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Le Troiane alla ! A CASA DEL DITTATOW 
le prime 

guerra mondiale 
Il regista Tadashi Suzuki opera un ambizioso e sug­
gestivo innesto fra la tragedia greca, il teatro 
classico nipponico e una tematica contemporanea 

Presentato con successo dal Rajatabla di Caracas « Senor Presi­
dente » di Asturias, atto di accusa al fascismo latino-americano 

ROMA — Le Troiane di lìu 
iip.ck* sono la tru£-d:a di un 
popolo v^ to , della ,iiu pal­
tò p.u innocente e indifesa. 
le donne, i bambini II re 
«15'a giapponese Tada.shi Su­
zuki. animatore del Waseda 
S h o G e k j o d. Tokio iSho 
Ockiio Msn.fica Piccolo Tea­
tro! ha vo.uto avv.ciliare quel 
l'antica vicenda al.a propria 
moderna co.icieii/A di artista 
e di cittadino Ed ecco il 
dramma delle madr.. delle .-,o 
re.le. de.le .spo.it d'Ilio »\v. 
vere m quello d. quanti s: 
.sono trova'.,, al'a ini" della 
.s.-.-inda pjer .a mondiale nel 
Giappone sconf.tio. devastato 
e occipato. privi dei loro ca­
ri. con le tamitfl.e di.itratt» 
o d e c i n n u . e a r..sch.o d 

i Segnalato dai critici 
« Providence » 

I di Alain Resnais 
i ROMA — Il Sindacato na 
' /aonale critici cmemato^raf'-

ci ita!.ani ha .-eimalito il 
1 ri'.m Providence ci: Alain Re 
. snais. 

Un saggio al Teatro Quirino 

I passi antichi e 
nuovi della danza 
Successo della Scuola diretta da Stefania Te­
sta che ha presentato uno spettacolo illustran­
te le tradizioni e le prospettive del balletto 

ROMA - - L.t Scuola d; dan 
/a « Manina Testa - ha dato 
m quc.iti giorni al Teatro 
Qu.rmo un ricco >aaj?.o.suet-
ta.olo- un'amp.a e compiuta 
manile.ita/ione. eoncretnmen-
te illustrante l'immagine di-
dat ' ica. pedairoiiica e arti.iti-
cii della scuola i he e diretta 
da Stefania Testa, con la 
quale collaborano Ialh Ca­
nno. Marina Michetti. Danie­
la Hertoletti. 

Quali maestri o.sp.ti, hanno 
partecipano anche ai .sagg.o 
spettacoli Vlad.m.r Luppov 
• pai an/..ano. maestro d: il'u 
.i,:r. ballersn"! e Joseph Fon­
tano tp:ù movane. dedito al 
la danza moderna, condii et 
tore. con Kl.-a Piperno. del-
:a compagnia « Tea t. roda n;*ii 
conicmpoianea di Roma.» 

Articolato ni tre moment.. 
lo spettacolo ha delineato i 
buon: r..iulta'i deii'in.iegna-
mento dai pnnii.wmi movi 
menti (braccia, mani, testa. 
gambe, per cu: è proprio una 
conquista, per i picco'.: d: 
tre quattro anni . paf.-are dal 
Io ix>-iu:one a terra a quel 
la in p .edi i .m irioch: (sempre 
a'.in.iegna d. un r.i-ore .si: 
li.stico» e aHYip.'o.'f della dan 
7-i a adulta >>. 

I-i pr.ni>"" .-e. «.-oreournf e 
hanno s.ntet .zzato tutta una 
era coreutica. nello quale 
hanno troui to risalto £'.. •">•''' 
d: al centro, cura ' . tì.\ Mar. 
na M.i-hott:. il .villo Sulle 
punte, curato da L:ll: Caccio 
o n'.. Esercizi di Modem Dan­
ce. affidai, alle cure d: Da­
niela Bertolctti. ohe .v. è pò. 

Convegno ad Arezzo 
sull'attore nel 

cinema italiano 
ROMA -- Un convegno su'. : 
la:* ore n-S e.nenia italiiiw ; 
d. oiTs;.. articolato n una j>e , 
ri? d; re.az.on. o tc.it :ir.o ' 
n.aivc. M s v o l e r à ad Arez ' 
70 nei e ioni. 21 e 22 otto- ; 
bre II t-omezn.» .ia.a orca . 
n/ . ' . t to d i l S.ndacatc mz:.-> ; 
naie or.;.ci cinematografo: 
.:a.:a:v. o dagli F.r.i lo.a ' . • 
co' pa:ro»".n.o della Re*;:o:i^ ' 
Tc-cana e pres.edu: o <l-i T U -
ho Kezich i.iOiiretaro A'.d>-» ' 
Tassone». N.'. Giorni '22 o 2.» , 
o:tob-e .<: terrà ad Are77a ' 
l'assemblea biennale del Sa; . 
damato c r . : : c . 

inton.iamente appiopriata del 
ha Lo SIÌIIÌIO e tempo tcoieo 
gratin di Fontanoi. m.iieme 
con Su.siinna Hachni.. Cri.stia 
nu Rutili. Inaura Saraceni. Le 
stesse. con Sandra Cavaliere. 
Giu'ia Cinsolani. Titti For 
tun.ito. Cinzia Penna Moret­
ti. Chiara Pus io e Lilla Van-
ch.eri. hanno dato risulto a 
un'altra < emigratiti del Fon 
tano. Pristini, non perù di pr: 
ma mano e un po' contrad­
dittoria per l'idea di far ap­
parire le ballerine con can­
dele da accendere li per li. il 
che non agevola certo ne la 
dan/-i né : movimenti più 
ordinari. 

Stelania Te.ita -- direttr.ee 
della .si noia, insegnante e co­
reografi — ha dato il segno 
della .sua lantasia e del suo 
ta 'ento con un Larghetto 
imu.iica di Pouienc». movi­
mentato ad ondate, impetuoso 
ed elegante, con una serie 
di Filastrocche — quelle am­
monitrici di Gianni Rodari — 
e con una maliziosa coreogra-
f.a — hcmant <a o a.semanti-
tica — intitolata IX. per cu; 
abbiamo In vesttt: o In-gol-
iat\ ma s: trat ta di ballerini 
calat. in grosse brache o 
pronti a fiorare ai golf. 

Non e .stato senza signifi 
t a to il finale ilnfine*. con 
tutta la troupe acconciata 
alla Charlot. t.'.ato :n ballo 
— è ;i ca.-o d: dire — come 
sorn.iO. ma anche come sber­
leffo e pen.so.sa .-morfia con­
clusiva 

Il successo è stato accie 
s cu ro da due coreografie d. 
Luppov. una per il -( pas^o a 
tre • d<C. Lago dei cigni, d. 
C:aikov.-ki. irriprensibi'.men 
te '.nterepretato da Cr.stinna 
Rut:'.i. Va.er.o Guido e Via­
ri, mi r Dav.dov: l'altra per la 
Mazurka da Coppelli di De-
l:be.i. Le ba'.lenne citate fi­
nora. con l'agz.unta d: Meni 
c.i Vamv.icch.. Paolo Ailx>net-
t . Mir na D Lo o. Silvia 
Mandolini. Patr.z.a Mo!le.-e-
na de'. Monaco. Cr..-t.na Tor­
ino.lo. contornando br:..ante-
mente a oopp.a Dan.ela B; r-
to.etti o Vlad.m.r Da', co.'. 
hanno no.lo .s:e.---o :èrnpo 
compie: no . i :n..-ura d.dat-
:..-a dolio >pe:tacco e d ino 
strato pori» come cor:, ba.l: 
abb ano davvero :a".o .1 loro 
:.*mpo. 

App.'.us'. chiamate, lestep 
•zament. prolun-zat: e mer: 
tt»:..-v.».:r. . 

Erasmo Valente 

BIBLKDTÈCA DI STORIA CONTEMPORANEA 
DIRETTA DA M L SALVADORl E N TRANFAGl iA 

LOTTE PER LA TERRA 
e comunisti in Calabria (1943/1953). 
«Terre pubbliche» e Mezzogiorno di 
Paolo Cinanni. Prefazione di Umberto 
Terracini. L'affascinante panorama del 
le lotte per la terra nel Mezzogiorno, 
un'esame minuzioso di quanto avven 
ne in Calabria allora alla testa del gran 
de movimento. Lire 5.500 

altre violenze, occulte o pa 
lesi. 

E' in scena, dunque, un Co­
ro senile, spaurito, rabbioso 
o lamentoso. E su di esso fa 
.ipicco una figura di vecchia. 
che nel conflitto ha p?r.ìO 
tutti i suoi, e che vediamo 
immedesimarsi in Ecuba, poi 
anche ;.i Cas.-uuira. p.anuen-
do : lutt. pa.i.i.t'.:. p.ed.cen 
do nuove .idagure. r.potendo 
. momenti cruciali del suo 
ma: t ino come quando la ter-
r.bile .-orte di Andromaca. 
\edova ci. K'toie. oi luta del 
{ :j..olerò, .stuprati d<i, solda 
ti mva.sor.. ridotta ,n ,s-h:a 
v:tu, lo ricorda .. .suo prò 
prio destino 

L'intento d. Tad i.ihi Su 
zuki e comple.s-io e amb.zio-
so. non .si tratta .solo d. ver­
sare una tematica attuale nel 
remoto stampo tragico eur.-
pideo; ma di recuperare, con 
c o che questo ha di calzali 
te a.re.spre.s-sione di angosce 
e dilemmi contemporanei, le 
forme ,st.lizzate de! teatro 
classico nipponico. Noli e Ka­
buki. .sottraendolo a una prò 
gre.isiva sclerot:z.zaz..one Co-
.si. nella pittura che ci si of­
fre di un recente clima po.st 
bellico, non c'è nulla o qua-
.s. di naturalistico: sia le vit 
tane sia i carnet.ci o tre 
guerrieri che .simboleggiano 
la crudeltà degli uomini m 
armi, incarnando più speci-
licamente. a un certo punto. 
Menelao e 1 suoi segu i«-i i =o-
no abbigliati secondo la tra 
diz.ione. gesti e movimenti 
mantengono sempre una lo 
ro c-.ssenz.alita r:tu<ile. ed e-
gualmente appaiono imposta­
te le voci, che tendono de! 
resto di continuo a sfumare 
nella monodia o in uno sca­
bro tessuto polifonico. 

Pur si avvertono brusche 
rotture: l'iniru-s'one di un uf 
ficaie nella divisa dell'eser­
cito ni penale, che perora da 
e sa l a to la causa naz OITI'.I-
.ita. razz.sta. m.l.t iri.s' i. e .s: 
allont ma aulionda dei rumo­
ri d; scontri a fuoco e di 
hombirdamen' i : la canz.onet-
'a amer.oina che. a' termine 
dell'ultimo quadro, evoca con 
ani ira .roma '."imbaitardimen 
*o d*"l co.ituni". della cultura. 
della civiltà del p.i«.-'e a onc­
ia de- vincitori Kloment: il 
cui valore polemico sarà ap 
prezzato sopra t tu' to. com'è 
ovvio, dagli si>ettatoi". del Sol 
Levante; mentre si esige da 
noi un particolare sforzo di 
comprensione, magari col sus-
s.dio della memoria dei non 
moli; lilm o libr. munti in 
ItaLa di latitai a te.st.mo 
mar-' d'un arduo processo di 
e.same critico e autocritico del-
.a cruenta storia di questo 
secolo, del pasto che in essa 
:! Giapijone ha avuto. 

Anche il motivo rehmevo 
può non e.-v?er. per il no.it ro 
pubblico, troppo lampante: 
quel simulacro di Budda (un 
attore atteggiato come sta­
tua» che incombe muto e tm 
potente sullo svolgevi dei fat-
t.. e contro il quale una pie 
cola orfana getta i suoi fio 
ri. vuol sottolineare torse il 
distacco da ogni credenza o 
consolazione ultraterrena? 

Comunque sia, io spettaco­
lo del Waseda ShoGekijo. 
secondo ospite di Romaesta­
te '77 a! Teatro Tenda, con­
centrato e teso nell'arco di 
ot tanta minuti, senza inter 
vailo, ha una forte presa: m 
qualche misura riferibile a 
suggestioni un po' esterne 
• l'u-so delle luci — gialle, ros 
.-e. verdi, violette — m fun­
zione psicologica o di atino 
sfera, la plasticità delle im­
magini. ecc » e a.'.o stesso fa­
scino sonoro di una lingua 
seono-soiuta: ma nell'insieme 
ben fondato sull indubb.o ta­
lento e .sulla volontà inno 
vatrice de! regista, come sul­
le caoacità as»ii notevoli de­
gli interpreti, fra cui emer­
ge in modo prepotente la 
straordinaria Kayoko Shirai-
sh:. i he è qui sottoposta a 
una prova, anche fisica, del­
le p.ù dure, e ne esce con 
p.eno mer.to. 

AbH.ist.in7a affollata 'a sa­
la. al 'a a p r . m a » . e strepi-
;er*> :1 successo: puntesrz.ata 
di app'ausi ne! suo corso, la 
rappre.-entazior.e è stata con 
o l i - i <ì.\ una ".unca. trionfa 
lo ovazione. Repl.che f:no a 
i.ih.i:o 

Aggeo 5?violi 
Selle foto: un momento 

de.lo -iper.acolo Giapponese 

<c Lasciami sola » 
all'Alberichino 

ROMA — La*ctamt noia è il 
l.to'.o dello spettacolo che \TI 
:n «-ena. da stasera. all'Albe-
rierano Ne e interprete e ro-
j:.ita i\.iviar_ì Scalfì, che por­
terà alla ribalta quattro sto­
ria di donne scritte da Pa-
tr:z:a Carrar.o. Lucano Di 
Lello e Dacia Marami. I temi 
t rat tat i ->ono. '.''ncomprens'.o-
r.e matrimon:a"e. la solitudi­
ne. l'aborto e '.'omc*essua!ità 
Lo spettacolo sarà seguito da 
un d.oatt.to. 

ROMA — Nella nera sala del 
Teatro in Trastevere il grup­
po Rajatabla di Caracas pre 
senta, in lingua spagnola, a! 
pubblico romano Senor Prc 
stdente. liberamente trat to 
da un romanzo del guatemal­
teco Miguel Angel Asturias. 
E l'ex chiesa sconsacrata ro­
mana ben si adat ta a que­
sta rappresentazione profana. 
atto di accu.sa contro le dit 
tuture che hanno ìn.sanjuina 
to e insanguinano tanti paesi 
latinoamericani. 

Senor Presidente (di cu: 
già riferimmo sull't/nifà del 
12 maggio, in un servizio dal 
Festiva! di Nancy» e ambien 
tato nella ca.sa di un dittato­
re, tra ì .suoi camerieri e no 
mini di liducia Nella picco 
la corte .si consumano tutti 
ì misfatti di cui 1 servi sono 
testimoni e anche vittime, as 
s.unendo ora l'i funzione di 
incensato;:, ora e più spes 
so quella di coro, nel quale 
non manca un oantoie cieco 
Costoro assistono, appunto. 
alla re#)re.s.i!one .scatenata dal 
presidente in .seguito all'uei i 
sione, occasionale, di un suo 
fedele colonnello da pai 'e di 
Pelele «l'idiota >> inutilmen­
te i servitori popolo grideran­
no la venta e cioè che l'assa-s-
sino e Pelele: il presidente 

« Maschi incinti » 

in due film USA 
HOLLYWOOD - - Quasi con 
temporaneamente due l'.lm 
americani di produzione in­
dipendente t rat tano lo ntesao 
tema: quello de: masch. « in­
cinti »>. 

Si tratta di Rabbi', test del­
la regi.sta Joan Rivers che 
narra la storia del primo uo­
mo che diventa incinto e ver­
rà interpretato eia un centi­
naio di attori in p.ceole ap­
parizioni. tra cui. Edward An­
kara Jame.i Keane. Carol Po-
retz. Dor.s Robert."., e IJOU 
Krugman La lavorazione e 
cominciata il 2."> apr.le. 

Villai/e of preqnan! men 
sarà invece la .stona di una 
mteia Citta abitata da itomi 
ni in stato .< interessante ' ' : la 
lavorazione comincerà il pros­
simo autunno. 

Il tenia dell'uomo « 110:11-
to» non è nuovo: d: 1 ecent e 
Jacques Demy aveva diretto 
.sull'argomento un film con 
Marcello Mastroianni e Cathe­
rine Deneuve che in Italia 
venne intitolato Aiuto, mio 
manto è Incinto. 

Rassegna al Sabelli 
di gruppi teatrali 

di base romani 
ROMA Da .l'asera a. 18 
g-.uzm avrà luogo. al."A*;o 
ciaì.o.ne Sabelli tv .1 dei Sa-
bell: - San I/iremo 1, una ras 
segna a. gruppi teatrali d: ba­
se opsrant: a Roma. 

Scopo del;':niz.«:i\a è un 
confronto, a livello concreto 
e op?rat:vo, tra 1 vari gruppi 
che presenteranno, o jn l «era, 
1 loro spettacoli. Contempo 
rancamente si svolgeranno nel 
pomeriggio seminari musica 
li. proiezioni di film e d: 
audiovisivi, nocche una &erie 
d: attività di an.maz.one per 
. bambini. 

utilizzerà l'omicidio per far 
fuori, addossandolo ad essi. 
alcuni suoi nemici di governo 
e in particolare il generale 
Eusebio Canales, un demo­
cratico-borghese costretto alla 
fuga. Ma reprimere la verità, 
e quindi la libertà, non è fa­
cile: un morto tira l'altro, 
creando una catena di san­
gue, impossibile qua.si da in­
terrompere, e 1 cui anelli 
appartengono alle più varie 
classi. Cadono così le teste 
dei servi, ma anche quelle 
dei fedeli al precidente, tra 
cui Miguel Cara del Angel, 
reo di aver sposato CamUa, 
la figlia di Canales. 

Su quoito mtieccio il :e 
gista Carlos Ci imene/ e 1 
suoi collaboratori hanno in­
nestato una serie di azioni 
di sicuro effetto teatrale Ba­
sti pensare alla festa per il 
compleanno del ' lutatole, du-
lante la quale \eni>ono alli 
neati sulla tavola pupazzi rap­
presentanti le diverse cate­
gorie sociali, cui danno voce. 
a nspettoiii distanza, e -it-
tra verso un megafono, gli 
stessi servi. Il presidente, for­
malmente e verbalmente, è 
osannato da t u t t r dagli e.spo 
nenti della Chiesa e dell'Eser­
cito. dei medici e degli operai. 
della gioventù e dei padri di 
famiglia. Ma il dittatore darà 
ordine di abbatterli, come 111 
un crudele gioco di birilli. 
abbracciando solo Chiesa ed 
Esercito, al termino di un 
discorso senza nesso e senza 
parole, composto di soli bla-
blablà e fatata. Questo Pre­
sidente. de! re.sto, parla sem­
pre poco; e se lo la è per 
unpait ire comandi ix'rentori 
o per insultare i .suoi scine 
crii .sottoposti: egli governa 
con lo sguardo tagliente e 
con un campanello che abi.-
mente manovra, facendolo ri 
suonare ora come un cani 
panaccio. ora come un rain 
panellino da messa, ma più 
spesso come ordinatore di si­
lenzio e di morte II campa­
nello e un piccolo carillon, 
che ripete ossessivamente una 
< ninna nanna » di Hrahnis e 
il cui passaggio da persona 
a persona rientra nel gioco 
di ma.-sacro. fanno da con­
trocanto alle musiche di chi­
tarrone e mandolini usate non 
per dividere lo scene, ma per 
sottolineare successivi ino 
menti dell'azione, .-cartancio, 
però, ogni lenta none negati­
vamente folclorici. 

Il discorso di Asturias. ri­
preso da Gimenez e dal grup-
ix) Raiatabla. e semplice, di­
retto, facilmente comprensi­
bile. Ad evitare comunque 
possibili contusioni, uno de­
gli ultimi atti del Scrlor Pre­
sidente sarà di inviare un 
suo messaggero a Washing-

In un convegno a Venezia 

Deciso il tema per 
la Biennale del 7 8 

VENEZIA — SI è concluM) 
a Venezia il Convegno inter­
nazionale organizzato dalia 
Biennale, al quale hanno par 
tecipato numerosi critici, espo­
nenti e commissari dei paesi 
stranieri presenti alia Bien 
naie del 1976 o che intendono 
esserlo al'e prossime esposi 
zioni veneziano. A! termine 
dei lavori e stato redatto un 
documento, sot....... :**r" al 
l'unanimità, nel quale i rap 
presentanti dei ventise: paesi 
s: d:ch:arano d'accordo r>u u ; 
unico tema generalo per !.i 
mamfe-itazione del '78 e cioè 
i« Dalla natura all'arte e dal-

' l'arV» alia natura •>. Questo 
problema aprirebbe possibilità 
di partecipazione sia alle na­
zioni al tamente industriali/ 
zate sia a. paesi del terzo 
mondo che presentano g'.tua 
z.oni diverse dal punto di vi­
sta jjoc.ule. storico < cu'.tu-

i rale. 
! Nel loro documento i dele-

.\»t: .sottolineano inoltre •> co-
' me 1 contributi nazionali pos­

sano essere significativi in 
quanto godono dell'apposeio 
de.lo mostre sptvia". orgaiv.z 
zate dalle sez oni arti v.sive 
e architettura de.la B.en-

i naie ». 

ton. « nel grande paese del 
Nord », al quale il dittatore 
deve rispondere e da cui 
prende ordini. Il dit tatore 
stesso non è, quindi, che un 
birillo, sempre sotto la mira 
di chi tiene i fili di un dise­
gno più vasto, avente come 
fine quelio di contrastare 
ogni tentativo di lotta pepo 
lare per la libertà. 

Alla « prima ;> cordialissimi 
applausi per gli attori, bra 
vissimi tutti. Lo spettacolo si 
replica. 

m. ac. 

Presentata 
la Storia 

del cinema 
di Rondolino 

ROMA — A Palazzo Barberi 
ni. e stata presentata l'altra 
sera, ad una vera e propria 
folla di «addett i ai lavori», 
la nuova Storia del cinema 
che il critico e s torco Gian­
ni Rondolino ha i palizzate) 
per conto della UTET (tre 
volumi, 131K) pagine. 1833 il-
lu.-trazioni. il tutto per la non 
modica spesa di lire 73 000». 

A parlare dell'opera, sono 
intervenuti il critico cinema­
tografico Giovanni Graz/mi. 
il sociologo Franco Ferrarot-
ii, o il saggista Beniamino 
Placido, mentre si e registra­
ta l'imprevista assenza del 
sindaco Arg-an una non c'era 
davvero bisogno di giustifica­
zioni. dati gli impégni con­
nessi alla sua carica» e il cor­
tese rifiuto di Michelangelo 
Antoniom di salire in catte­
dra com'era scritto nel co-
Pione. 

Primo e più congruo dei 
relatori. Graz/ani ha sottoli­
neato i pregi del luvoro di 
Rondolino mettendone in evi­
denza il carattere divulgativo. 
di «libro per tu t t i» (prezzo 
a parte s'intendei Quindi, il 
critico si e lanciato in una 
«pec io d. recens.one. avvoca­
tesca e suggestiva, per dimo­
strar." come, secondo lui, no­
nostante certi difetti di fon­
do i (continuo ad aspettare 
una Stona del Cinema in cui 
siano discusse le strutture eco­
nomiche. ali' n temo e coutio 
di eì-e >, opnure « < "e la ten­
denza a pnv.legiaie la poo 
sia e a sottovalutare la tec­
nica. e ne fanno le spese, a 
mio avviso ingiustamente, i 
cosiddetti artigiani, i prodot 
M di serie, come Franchi e 
Ingrassia o .1 iros/crn .>pa­
glietti i" ha detto Grazzan.. in­
crociando spesso lo sguardo, 
affettuosamente Ironico, con 
l'autore» questa Stona del ci­
nema sia fondamentalmente 
valida, jioiché vi si sarebbe­
ro evitati « la rigidità d: una 
prospettiva analitica marxi­
sta » e < f sociologismo di 
moda, in nome del quale si 
avallano oggi le più dissen 
nate operazioni ». La te-si d. 
Grazzm: ha avuto ì imposta 
nel successivo intervento di 
Ferraro'.ti. che .s: e richiamato 
a un passo dell'introduzione 
premessa di Rondolino in cui 
s: legge che -< il cinema e un 
mezzo espressivo autonomo e 
nuovo per guardare la realtà 
circostante >. Semplicissimo. 
conciso, spiega tutto. 

D: qui, Ferrarotti è partito 
per tessere r.li elogi dell'opo 
ra affermandocene li proni-.-
sa di Rondolino vale d: per sé 
quale criterio espile.to e prni 
op io direttivo de! suo ottimo 
lavoro: «Quinci., non s: ve 
de la necessita di separare 
ciò che e poetico da ciò che 
non :o e >. ha agn.un'o il so 
ciologo. 

d. 9-

Cinema 

Flash 
SuLa scia del sorprendente 

Muve.sàO di Io ìono un alitar-
duco, ecco che fanno capo-
l.no sugli schernii dei cine­
club altri autori cinemato 
giafici del ti passo ridotto-', 
.n cerca di un po' d'attenzio­
ne per la loro attività gene­
rosa ma oscura, non ricono­
sciuta dal mercato 

E" .1 v-.iso eie! g.o\ano Sto 
fano Bellini, regista di que­
sto Flash (a colori, dura pò 
co più di un'ora) che al 
proietta al Filmstud.o, prò 
annun. ' iato dall'assai inipe 
givama s.già .4/fro cinema. 
A parte i modi con i quali 
e s tato realizzato, intatti. 
Flash non e che un molto 
generico esemplare di cine 
ina «a l t ro» , poiché secondo 
l'oc -entrico, ma ormai tipico 
iter narrativo introdotto a 
Hollywood da quel New Ame-
r.can Cinema che e stato prò 
gressivamente ingurgitato dal 
l'industria. Bellini descrive. 
come in una visione onirica 
permeata di quotidiana con­
cert ezza. la problematica gior­
nata di un g.ovane hippu. 
sostituendo la musica al dia 
logo. o meglio accostando 
immagini ai suoni amati (so 
no quelli ciei « Sensations 
fìx /•. l'unico gruppo pop ita­
liano imparen ta r l e ai Pink 
Floyd» 

Fra casa e automobile, pre­
so nella morsa doll'ahenaz-io 
ne, il protagonista di Flash 
quindi tenta ad ogni istante 
la fuga, su una spiaggia de­
serta. in mare aperto, oppu­
re accanto ad una fanciulla 
misteriosa. Ma invano. Secoli 
do noi, il motivo del suo navi 
1 ragio esistenziale risiedo 
proprio ne'la pacchianeria 
tutta consumistica dei suo. 
ni.raggi di evasione E qu. 
sta puro il limite del film. 
ohe aciotta ou.is: inconsape­
volmente il linguaggio di 
Carosello, sebbene poi cerchi 
di farne un alibi citando in 
senso critico la taimxia mu 
sich^tta della pubblicità tele 
visiva P e c a t o . anche perché 
Bollini è stato ulteriormente 
handicappato da! recente ex 
pioti d. Wini Wenders. che 
trb impone un paragone nn-
c.dia lo 

d. g. 

Casanova 
& company 

V.ta dura per i Casanova 
cinematografie . Follali rivo! 
tu va .1 personaggio preseli 
tandolo come un forzuto, suo 
malgrado, dell 'amo:e. il io 
{lista di questo film. Francois 
Legrand. ne la addirittura 
un impotente. Ma qui non 
c'è d.ssacraziono si tratta d 
un'astuzia isi fa per direi 
per regalarci due Casanova 
contemporaneamente e dare 
cosi vita a >< tanti , divertenti 
e medi '! » equivoci sulla dop 
pia identità 

Il famoso Giacomo è m ga­
lera perché ha reso l>eoch: 
troppi mariti veneziani: G'a 
cornino (sosia perfetto del 
pi ino» e ni ferri perchè la­
druncolo Nella stessa notte 
entrambi scappano (separata 
niente» e capitano sempre nei 
posi, «sbagliati» Di cons-e 
iruenza. sarà G.acomino a 
conquistar»» allori sotto le 
lenzuola 

Il regista austriaco Fran 
(,'ois Legrand, forse al suo 
novantesimo film, non si 
smentisce e continua nnper 
territo 'ricordate la prima 
serie d: film sulla < Casta Su 
.-.vma °» a condire per il 
mercato mondiale commedie 
le sexu molto simili olla peg 
giore produz.nno i tal iani del 
genere Fortuna vuole che lo 
s in fama • ' » gì; permetta d. 
scegl.ere i .-.on: da metter»"" 
:.i mostra Meno .-ostentiti, in 
vece, ci .-ombrano pi; c rn 'o ; ' 
recita*.:v. del doppio Tonv 
Cur' .5 

^Espresso 
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I MD0¥I BERSAGLI 
DELLE BRIGATE ROSSE , ARIST0CRA1IA MERA 

ELBII0RI 
SPAeiOLE 

Oggi il 
giornalista 
domani... 
di FRANCO GIUSTOLIS!, 
PAOLO MIELI, 
MARIO SCIALOJA, i 
RENZO DI RIENZO, 
PIERO MELOGRANI 

L'Antipapessa 
e la sua 
corte 
di TULLIO FAZZOLARI 
e SANDRO MAG1STER 

Cosa 
dicono 
i pronostici 
dì FABRIZIO DENTICE 

i E -
oggi vedremo 

Una diga per 
i telefilm 

Evidentemente, perfino .n 
HAI devono essersi accolti 
della spa\entosa inondazio­
ne d: film e telefilm che ha 
investito le duo roti. Per sta 
sera, p ù o meno alla stessa 
ora. erano previsti addirittu­
ra due tnedioinetraggi, uno 
por Rote. All'ultimo momen­
to. i dir'gen*: HAI devono 
a\er avuto un ripensamento. 
o forse si è trattato di un 
inconsapevole sussulto di 
buon gusto- sicché alle 2- 30. 
sulla Peto 1. invoco de! so 
' to filmetto acquistato d' 
terza mano dagl S'ati Uni­
ti. potremo vedere, a color'. 
un programma deci.caio al 
grande pittore cileno S-ba-
stian M u t a L'artista, che 
vive in Italia da mo.ti anni, 
ha trasformato la sua e Isa­
ia borato:.*) di Tarqum.a in 
una sorta di niu.-eo pernii-
nento. Scb.istian Matta, un 
pittine a Tarquin: r Etrusco 
luden< è dunque il titolo de! 
serviz.o che, opportunamente. 
vedremo sta.se:a sulla prima 
rete. 

Sulla quale, dopc l'appun­
tamento con il gioco a quiz 
Scommettiamo', sarà preseli 
tato, nella rubrica Dolh/ de­
dicata alla presentazione cri­
tica di alcuni prodotti cine­
matografici di rilievo artisti­
co. l'ultimo film di Hai Ashby, 
Que<tu terra è la mìa terra. 
presentato a! recento Festi­
val di Cannes II film, come 
è noto, racconta quattro an­
ni di v tu del p.ù mmoitante 
• cultura'mento o pol.'icamen 
te» tull^uii/er amencano" 

Woody Guthrie, considerato 
l'iniz.atore della canzone de­
mocratica di protesta civile 
o jwlitica non solo america 
na. Inoltre, allo J2, per Tri 
b'.ma politica, a.-.usterenio »' 
le interviste ai presidente de! 
l'Intorsind, Ma.ssacco.ii, e a! 
segretario generale del'.a 
C1SL. Luigi Macario 

Sulla R>"te 2, alle 20 40. è 
previsto l'undicesimo appuri 
lamento con i fumetti tele 
\ is . \ i presentati nei program 
ma Supcr:ivlp' Quindi al'e 
21,la. troviamo la terza od 
ul* ima pai dell'inchiesta 
sulla crisi della stampa quo 
tidiaiia curata <\.\\ giorna'l 
sta Claudio Savonuzz.. Il t' 
to't> do'la puiv.u i di stasera 
e Coiìie \aianno t a'ornu";* 
l:i essa dovremmo .edere, o' 
tio ad alcuni n t" i \ent i d1 

speeiali.st de! r,c:tore del!a 
carta st.minata, una serie di 
sequenze, eirate negli Stati 
Uniti e in Fenicia attraverso 
le qui . : saranno llurt^at" 'e 
tivii che niune che sembra 
no av\en:ris! ..he ma ohe in 
vece trovano v a ampia an 
plioaziono in aVuni paesi 
pei" la fabbi io «zinne d>""' «oro 
dotto qtiot'd.ano - Un oro 
«ramili», que.-'.i (» Sivomizz: 
( il oua'.e. coni-" f.irs-i i tele 
soettatori ricorderanno. r-
stato cano red) ' to r e liei! i n:i 
u n sor.o d: TV 7. !a cor.ie 
e o.-a e anticonfonir.i 'a ni 
briea di attuali tà che si im 
IKise nonostante e con'ro H?r 
nalv"! e Kant mi. e dal'a mia 
le .1 giornilist.t fu < flsirn 
niente >• estroniessoi c'ie do 
no un esordio un no' discuti 
bile ha nros.i coriet'iniei*-*' 
ou.i'.i l ' i - c c ido a - icliogra*"» 
r>- 'a s'tu.i'io'ie ('• c'.-l d^ 
g ornai, e !o ragion! di es-i 

controcanale 
LAVORATORI E SINDACA­
TO — Con decisione tempc 
stiva e oppoitana, la seconda 
rete televisiva ha mandato idi 
scrii tu onda, in concomitanza 
con lo svolgasi de> lavori de! 
Conqicsso del'.a CGIL a Rimi 
ni. t> primo dei dite servai 
che i! (jrtippo ideativo produt­
tivo di Cronaca dedica al te­
ma Il sindacato - La stagione 
de: congressi. 

Sono oriniti no!' a! pubblico 
televisiro die. a i/uanto risiti-
tu. ••C'iue "empie più numero-
su ; pioyiwii'iii redatti da (juc-
sto i/i'ippo ili Involo, i metodi 
sostanzialmente nuoti impie-
ijat- da f'rona» a ne'la icalrj-
^tinouc dei suoi seri i;j Xon \ 
più » pioQiummi d'autoie », . 
.-o/i casuali e spesso inutili i 
iuta i cut' tli "esperi'" ahi'i a < 
ponttitcu'c .•,» tutto, ma ami- ' 
lis' inficile di vicende e avve j 
ii'iuent' condotte > con i pio-
taaonisti del'e ica'ta .sociali . , 
Una (un/erma della validità 
d< t/itesto indirizzo di lavoro \ 
è pai ^miniente venuta dalla 
tia.smissionc vite, leu seni. ' 
'ut analizzato t termini del- \ 
l'acceso dibattito in atto ne' i 
sindacato unititi io e che. in j 
</uestt tuoi ni e in questo me- I 
>e. < stauione dei congressi^, . 
trai eia il suo sbocco naturale , 
e ist;t'izioii(i!e nell'interno del- I 
le ai'indi assise de; lai oratoi i I 
de'le de conledernzinni. 

Alternando a incastro bruni ! 
lilmati registrati nei mesi e • 
nelle settimane scorsi in /ab- ' 
brini l'Alfa Romeo di zi rese, , 
Pomigl'iino d'Arco) e inter­
venti e testimonianze raccolte • 
in studio a commento e ad I 
ampliamento di quanto nei ' 
tilnia'i. veniva sostenuto, la '. 
redazione di Cronaca lui ten- • 
tato di tracciare un profilo » 
accurato del'o « sfarò rfj sa- ' 
Iute» d-i sindacati, degli umo- » 
a e dei malumori della base ; 
operaia, delie coordinate stia- i 
ieaiche che delimitano l'azm- i 
ne della dirigenza unitaria ! 
sindacale, attraverso le pam- • 
le di coloro che. in prima > 

persona, sono quotld'.anamen 
te protagonisti della rinnovata 
realtà del sindacalismo Italia 
no. Il senso ultimo, sul piano 
politico e del metodo, di qur 
sto programma, e risultato 
esplicito ne'le parole di uno 
dei tre scqrctaii confederali 
presenti, con i delegati del 
consiglio di fabbrica (fo/.''A!fa 
e di rappre<entanti del snida 
cato stata'i di Milano, nello 
studo te'eiisno i I' dibattito 
cos'i acceso che abbiamo visto 
è il sfimo (li t;unn!o e di cO 
me s' irsi-'ito a'V'iitei no del 
sindacato » 

Ma qnesfo "senso" è pu'si> 
a noi ii'tcbe i' ''mite de'ln 
iiasniissione n'inchc Tana''-
si, piuttosto che svolgeisi m 
trasrersale. mettendo in ìtue 
'(/ sficltn coi rispondenza t's' 
stente fin I piobWmi tlenun 
ciati e i mal' reali del nnes-r. 
contornarti a iri'iippm si in 
sere su un jmino ti't/ntint • 
tradizionale, con t'Ut'ii'al'mca 
re l'uno ncrttnto nU'altrn > 
lari ìn'c i cuti. Ii'iiiali e ili 
icit'. scppuie in d'.ilettmi 
con', iapposizione tra 'tiro l.<< 
"orinlia" sociale passava, in 
somma, in secondo ordine Le 
stesse parole degli operai, de 
diretti protagonisti dello rea' 
tà di fabbrica, e dei disoccu 
pati, un i aumento di grande 
rilievo la loro presenza in una 
TV che li ha sempre emiro' 
natii non riuscivano sempre 
a riscattare la trasmissioni' 
dal rischio di un certo ap 
piattimento. Anche per le d'I 
Iicoltà obiettive di un piano 
di lettura e di interpretazione 
dei fatti, clic dava forse per 
scontati tropm antecedenti 
Un limite, forse, dovuto a! 
ciiratteie introduttivo di que 
sta prima parte, e che ci au 
curiamo verrà superato quan 
do. con un aggancio più con-
acto a"a cronaca^st cifrerà. 
nella prossima trasmissione. 
riti i •' o dei problemi affron­
tati dai congressi. 

f. I. 

programmi 
TV primo 

13.00 ARGOMENTI 
13.30 TELEGIORNALE 
14.00 OGGI AL PARLAMEN­

TO 
18.15 PROGRAMMI PER I 

PIÙ' PICCINI 
18.25 LA TV DEI RAGAZZI 

« C ' f3 usa vs r» da­
ma.i. » 

19.20 LE AVVENTURE DI 
RIN TIN TIN 

19.45 ALMANACCO DEL 
GIORNO DOPO 

20.00 TELEGIORNALE 
20.40 SCOMMETTIAMO? 
21.45 DOLLY 
22.00 TRIBUNA SINDACALE 
22 20 5EBA5T1AN MATTA. 

un pittore » Tarquinia 

23.15 TELEGIORNALE 
23,30 OGGI AL PARLAMEN­

TO 

TV secondo 
PROGRAMMA CINE­
MATOGRAFICO 
(Ptr la so'» zona d! 
Pa e T O ) 
TELEGIORNALE 
IL MESTIERE DI RAC­
CONTARE 
GIRO D'ITALIA 
DAL PARLAMENTO 
IL LAVORO CHE CAM­
BIA 
L'UOVO E IL CUBO 
TELEGIORNALE 
SUPERGULP! 
QUARTO POTERE 
LA RAGAZZA IN 
BLUE-JEANS 
Te sferri 
TELEGIORNALE 

10.15 

13.00 
13.30 

15.00 
18.15 
18,30 

19.10 
19.45 
20.40 
21.15 
22.05 

23.00 

! 

Radio 1° 
GIORNALE RADIO - ORE: 7. 
8. 10. 12. 13. 14. 15. 17, 
13. 19. 21 . 23: 6. Sia-.ot'e 
SlìTiir.z; 7.20. Le/O-o Ila*"".. 
8.40. le-' s! Pa-:m?-.:s; 8.50 
C t l J i ! ! ; 9. Voi ed :0; 10. 
Coraro/ex», 11: L'opera .1 
t-*ita m njt : 11.33: I pr'rr-. 
selle l-.r<: - RsctO.irO; 12.OS. 
0 -« c*i- pi '3 a ai s orno. 
12.20. Asti *;» rr.-ii.ci :. 
12 33 C»-3 ?; = 3. 13.20: M J 
s ca ~\t-::. 14 05 V V- da ne : 
i-l 20 Ce 53:s da r d -t". 
1 4 - 0 : Cs-a-osoei G; 15.05 
5 J : C * . < C e-i. d oggi, e 
*e~3-e: 15.45: Pr'mo N p. 
17.45. GRl s^o-t - R_3!a..ae 3 
i - G o A Hi i. 13 30 V a-
ta>a i rr. -•.;- ó i -V 30. 
*9 20 1 p-3}-lT-n" de''a ti­
ri i ','»ts3 3 c. meg-o; 
19S0 C:-z cz-i\ì; 20: f o * 
d3C: 20 30 l.is e-ne n; DJ o. 
21 05 Spt: a Ut. a 8 a &J-.3 
C Perjs a. 22.05 0=e>*tie e 
cam-nei e rr.us'ia. . 22,40. 5o-
I i'a; 23.15- Bjo-ensns da la 
dj-ne d. cjo-'. 

Radio 2" 
GIORNALE RADIO • ORE: 
6.30. 7.30. 3 30. 9 30. 11.30. 
12.30. 13 30, 15 30, 16.30. 
18 30. 19.30. 22,30: 6: Un 
a t.-o 5 o-.-s- 7.45: BJO.T vlag-

g 0: S 43: Caruoii mai]* in 
l'a.y: 3.32: LE cane:a rosa»; 
10. Spie a.a GR2: 10.12: Sila 
F. 11.32. Carne-»: per tutti; 
12,10: TrasTi JJ oni r«-j;onali: 
12.45-Rad 01 >ie-a: 13.40: Ro-
mc-.ia; 14- T r^m'u st. reg o-
r.a . 15: T,ir; 15.45: O-il rad.o-
dj». 17.30. Specie GR2; 
17.55- A-.Iipr ma d s:i : 18.38: 
GR2 Grò d'Ile, a; 18.40: La 
bjssola: 19 0 1 ; Rtd.od »coIe:a; 
19 50: M J I CS a pat i to Lab a; 
20.30: Supsrsonc 21.30: Il 
teatro d. rid odj*. il marito 
s j i i a ' 3 ; 22.45. Pens-am* pa--
. i T i t n t i t , 23.10. Foj . d a.-

Radio 3r 

GIORNALE RADIO - ORE: 
6.45. 7.45 , 10 45 12.45, 
13.45. 18 45. 20 45. 23.35; 
6 O J O I d ana rad o!-e-, 8.45: 
Succede n l:j*a. 9. P.ccolo 
caicerto: 9.40- No: vo: loro-, 
10.55. Opa-.st ca. 12.10: Long 
p • / n g : 12.45 Succede in Ite­
l i : : 13: D «CO Club; 14: Po-
ms-igg o mul ci l ; 15,15: GR3 
cu tura; 15,30: Un certo d'.-
scorss, 17: I ma.i dei grandi; 
17,30. Fofl i d'album; 17.45: 
La ricerca; 18.15: l eu giorna­
te: 19.15: Concerto della aera; 
20 franto alle otto-, 2 1 : E lek-
tr i . &'. Strauss; 22.45: Cop*r-
t.ia. 
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